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Acli, esperte di socialità

Non scopro certo l’acqua cal-
da affermando che il quadro 
politico italiano oggi è assai 
complesso, ancor di più ora a 
valle dell’esito del Referendum 
costituzionale.
E’ questo il tempo del No. 
No all’establishment, No alla 
misericordia di certi ambienti 
cattolici, No al ragionamento 
un filo più complicato di quel-
lo comprensibile dalla logica 
stimolo/risposta. Di fatto è un 
No alla politica in sé, dato che 
la politica è un’arte complessa, 
che richiede un pensiero lungo 
e valutazioni pazienti e non 
sempre semplificabili.
Come complessi sono i tanti 
temi e le tante sfide di questo 
nostro tempo, nel quale come 
Associazione siamo chiamati 
a veicolare valori di giustizia 
sociale per ricostruire un patto 
civile tra le tante anime di que-
sta complicata società.
Più volte siamo stati stimolati a 
“vivere la realtà”. E la realtà che 
possiamo vivere – forse l’unica 
che ci appartiene veramente 
– sta nel valorizzare i legami 
sociali e trasformarli in legami 
solidali. Abbiamo un concetto, 
a volte, troppo natalizio della 
solidarietà. La solidarietà ha 
la stessa etimologia di saldo e 
salvo, di consistenza e coesione 
(sodo), perfino di soldo, di bene 
durevole e di valore traspor-
tabile. Dunque la solidarietà 

richiama una reciprocità e 
un’utilità: essere solidali signi-
fica creare legami fatti così. Con 
le Acli possiamo sperimentare 
la creatività del sociale. Circoli, 
imprese, servizi sono strumenti 
di solidarietà se diventano utili, 
se aiutano a creare legami, va-
lori, possibilità ed opportunità 
per tutti, soprattutto per chi 
rischia di rimanere ai margini 
di una società che sembra an-
dare avanti senza tener conto 
di chi non ce la fa.
Il Papa chiede di “prestare orec-
chio ai battiti di questo tempo e 
percepire l’odore degli uomini 
d’oggi, fino a restare impregna-
ti delle loro gioie e speranze, 
delle loro tristezze e angosce”. 
Attorno a noi c’è un tempo 
straordinario ma anche mise-
ria, quella tradizionale e quella 
contemporanea.  E grandi spazi 
in cui trova senso la nostra 
azione sociale, politica e perfi-
no imprenditoriale.  Un’azione 
che sa muoversi per includere. 
Imparare, conoscere, saper fare 
e saper essere. Il Patronato, il 
Caf, Aesseffe e tutte le altre no-
stre attività di Sistema trovano 
il loro senso nel permettere a 
qualcuno di essere incluso.
E’ tutto scritto nell’art. 3 del-
la Costituzione: “E` compito 
della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e 
sociale che, limitando di fatto 
la libertà e l’eguaglianza dei 

cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana 
e l’effettiva partecipazione di 
tutti all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese”. 
È quindi compito anche nostro 
delle Acli creare le condizioni 
perché libertà ed uguaglianza 
formali siano anche  sostanzia-
le per tutti.
Per riuscire a tener fede a 
quest’impegno occorre però 
dare solidità alle Acli, rafforzan-
dole anche in termini di iscritti. 
Il tesseramento è radicamento 
popolare: la tessera motiva l’ap-
partenenza, diffonde un logo, 
dice di un pensiero, sostiene 
la solidarietà di tutta l’Asso-
ciazione. La tessera è anche 
una forma molto concreta di 
finanziamento popolare. Dicia-
molo con senso di realtà, con 
pulizia e convinzione: curare il 
tesseramento è curare la soste-
nibilità di tutti, sia di chi lavora 
ed opera nel Sistema Acli, sia 
della nostra azione sociale.
Vorrei che le Acli del futuro 
fossero più esperte di socialità, 
ma senza pretendere di essere 
maestre. Solo semplici, solide e 
solidali, compagne della strada 
che ci troviamo a percorrere 
tutti insieme, uomini e donne 
di questo tempo straordinario 
che oggi ci viene donato di 
vivere.

Il Presidente
Enrico Grasso

È terminato da poco l’Anno Santo della Misericordia, un evento 
straordinario che ci ha fatto riscoprire il volto misericordioso di Dio.
“La misericordia”, afferma Papa Francesco nella Lettera Apostolica 
“Misericordia et misera”, pubblicata al termine del Giubileo, “non 
può essere una parentesi nella vita della Chiesa, ma costituisce 
la sua stessa esistenza, che rende manifesta e tangibile la verità 
profonda del Vangelo. Tutto si rivela nella misericordia; tutto si 
risolve nell’amore misericordioso del Padre”. E il segno più visibile 
di questo amore è il perdono, da cui nessuno può essere escluso. 
Anche se è terminato l’Anno Santo, dobbiamo guardare avanti, 
per continuare a sperimentare e a vivere la misericordia divina. 
Possiamo farlo, innanzitutto, attraverso la celebrazione liturgica 
del Sacrificio eucaristico, poi attraverso la lettura e la meditazione 
costante della Parola di Dio, e, in modo particolare, attraverso il 
Sacramento della Riconciliazione, il “momento in cui sentiamo 
l’abbraccio del Padre che viene incontro per restituirci la grazia 
di essere di nuovo suoi figli… Dio fa comprendere il suo immenso 
amore proprio davanti al nostro essere peccatori”. Misericordia, 
continua il Santo Padre, è anche “consolazione”, di cui tutti, sia 
come individui che come famiglie, abbiamo bisogno, specialmente 
nelle situazioni di sofferenza, di dolore, di incomprensione, e nel 
momento estremo della morte.
“Termina il Giubileo e si chiude la Porta Santa. Ma la porta della 
misericordia del nostro cuore rimane sempre aperta”, scrive il 
Papa, e trova attuazione pratica nelle opere di misericordia corpo-
rale e spirituale, che “costituiscono fino ai giorni nostri la verifica 
della grande e positiva incidenza della misericordia come valore 
sociale. Essa infatti spinge a rimboccarsi le maniche per restitu-
ire dignità a milioni di persone che sono nostri fratelli e sorelle, 
chiamati con noi a costruire una «città affidabile»”. La mancanza 
di lavoro, lo sfruttamento ingiusto, le discriminazioni in ordine 
alla religione, alla razza, allo stato sociale, sono condizioni che 
attentano alla dignità della persona. Ma i cristiani, consapevoli del 
carattere sociale della misericordia, sono spronati a non rimane-
re inerti e a scacciare l’indifferenza e l’ipocrisia. Pertanto “siamo 
chiamati a far crescere una cultura della misericordia, basata sulla 
riscoperta dell’incontro con gli altri: una cultura in cui nessuno 
guarda all’altro con indifferenza, né gira lo sguardo quando vede 
la sofferenza dei fratelli”.

Andrea Robotti

CELEBRARE E VIVERE 
LA MISERICORDIA

“Siate seminatori  
di quel cambiamento, 
promotori di un 
processo per camminare 
verso un’alternativa 
umana di fronte 
alla globalizzazione 
dell’indifferenza”
(Papa Francesco, 2016)
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Il quinto posto nella classifica dei 
Grandi Atenei Italiani nel corso 
del 2015 è stato aggiudicato dall’ 
Università degli Studi di Genova. 
Con i suoi 84 servizi, 71 borse e 
95 strutture “la nostra” prevale 
su Roma Tor Vergata, Napoli II, 
Milano Bicocca e altre.
Certamente non sarà un centro 
di eccellenza universalmente ri-
conosciuto al pari di Cambridge o 
Oxford (che potrebbero insegnarle 
molto) però sembra che la nostra 
piccola realtà stia muovendo pas-
si sempre più spediti e sicuri per 
stare al passo dei tempi e del pro-
gresso. Prima l’avvio della Laurea 
specialistica sui Big-Data, solu-
zioni di ricerca per ottimizzare la 
gestione delle informazioni, ora il 
lancio del bando Isict per l’anno 
accademico 2016/2017. Quindici 

i posti disponibili e ai vincitori del 
concorso sarà dedicato l’ accesso 
gratuito al programma di forma-
zione di eccellenza nel settore 
delle Scienze e Tecnologie per la 
Società dell’Informazione (Stsi): 
in aggiunta ai corsi previsti dal 
piano di studi universitario, gli 
allievi Isict frequenteranno un 
percorso didattico integrativo 
costituito da lezioni e seminari 
mirati a sviluppare competenze 
in ambito gestionale e in ambito 
scientifico-tecnologico. Di pari 
importanza, nasce il progetto 
scientifico Risewise: un’iniziativa 
dell’Università di Genova della 
durata quadriennale che ha preso 
il via il 1 settembre. Risewise si 
occuperà dell’inclusione lavorati-
va e sociale delle donne disabili, 
un progetto unico in Europa fi-

nanziato con fondi Ue in ambito 
Horizon 2020 per circa 2 milioni 
di euro. Esso affronterà ogni 
aspetto della disabilità attraverso 
un approccio olistico interdisci-
plinare: sociologia, psicologia, 
informatica, diritto, ingegneria e 
politica, con riferimento al quadro 
normativo esistente e al sostegno 
delle attuali tecnologie assistive, 
quelle realizzate ad hoc per ren-
dere accessibili e usabili i prodotti 
informatici stessi (hardware o sof-
tware) anche a persone diversa-
mente abili (es. lettori di schermo, 
tastiere braille per non vedenti, 
puntatori mouse).
Quanto sopra è senz’altro un otti-
mo punto di partenza per cresce-
re, rinnovare ed attirare studenti 
e aziende, ma voi che leggete avete 
seguito di recente una lezione nel-

le strutture dell’Ateneo genovese? 
I banchi sono vecchi e si reggono 
in piedi per miracolo, le sedie sa-
rebbe meglio portarle da casa, gli 
insegnanti che si sgolano perché 
manca o non funziona l’impianto 
microfonico. Ci si chiede come 
facciano ancora a reggere le strut-
ture, dato lo stato di degrado che 
le caratterizza. Eppure molte di 
queste sono ospitate in nobili ed 
antichi Palazzi, per non dire delle 
aule ancora inaccessibili per chi 
ha difficoltà motoria. Troppo po-
che le nuove strutture al servizio 
degli studenti che si affacciano al 
mondo del sapere universitario, 
troppe le barriere.
L’Università deve essere in grado 
di modellare uomini e donne a 
tutto tondo, curandone l’aspetto 
scolastico e sociale.

Migliorare l’offerta formativa per 
i giovani è un passo certamente 
importante per l’Ateneo genovese: 
con la proposta di Isict si dà una 
prima preparazione all’ingresso 
nel mondo del lavoro, si cura 
l’aspetto manageriale, scientifico-
tecnologico avanzato, le nanotec-
nologie, la robotica e l’informatica 
quantistica. Inoltre, l’Università 
di Genova facendosi promotrice 
del progetto scientifico Risewise 
dimostra di essere molto attenta 
allo sviluppo e al sostenimento 
di iniziative di grande portata 
sociale.
La stessa cura ed attenzione però 
meritano anche gli studenti e i 
docenti genovesi, permettendo 
loro di usufruire di strumenti e 
strutture ricettive ugualmente al 
passo con i tempi.

Da qualche anno 
a questa parte ab-
biamo assistito allo 
sv i luppo di  una 
nuova forma di eco-
nomia: la “sharing 
economy”, l’econo-
mia della condivi-
sione. Nel 2016 le 
piattaforme italiane 
di sharing economy 
(comprese quelle 
internazionali con 
sede in Italia) sono 
arrivate a quota 138 
e a quota 68 quelle 
di crowdfunding (le 
raccolte fondi attra-
verso piccoli contri-
buti di gruppi molto 
numerosi a favore di un mede-
simo interesse o progetto comu-
ne o che intendono sostenere 
un’idea innovativa) per un totale 
di 206. Rispetto alle 187 com-
plessive del 2015, l’incremento 
è del 10%.
Il settore di maggiore interesse è 
sicuramente quello dei trasporti, 
seguito dai servizi  alle persone, 
alle imprese, cultura e turismo. 
Anche se molte delle impre-
se presenti registrano ancora 
numeri modesti, dato che non 
deve stupire se si pensa che la 
maggioranza di esse è nata giu-
sto un paio di anni fa, il trend è 
comunque positivo e di crescita 
costante: nel 2015 il 20% delle 
piattaforme di sharing economy 
raggiungeva più di 30mila uten-
ti, ora sono il 31%. Nel 2015 
solo il 35% delle piattaforme di 
crowdfunding raggiungeva più 
di 1.000 finanziatori/donatori, 
adesso lo fa l’82%. 
Prendendo atto di un trend di 
crescita così significativo, qual-
che tempo fa è stato presentato 
in Parlamento il progetto volto 
a fissarne la regolamentazione. 
Esso prevede, tra l’altro,  un 
Registro degli operatori, sotto la 
sorveglianza del Garante della 
concorrenza e dei consumatori 
a cui, per  accedervi, le società 
dovranno presentare un “do-
cumento di politica aziendale”, 
uno statuto che specifichi a be-
neficio degli utenti le condizioni 
contrattuali. Pochi paletti, come 
l’obbligo di pagamenti elettro-
nici e quello di garantire agli 

utilizzatori l’accesso ai propri 
dati personali. Il Garante però 
avrà la possibilità di aggiorna-
re i requisiti, richiedendo, per 
esempio, coperture assicurative.
Con questo progetto l’Italia si è 
posta in linea con l’impostazio-
ne della Commissione europea, 
rispettando appieno quanto 
da questa disposto. Tuttavia il 
disegno di legge sulla sharing 
economy sembra essere una 
regolamentazione ancora troppo 
leggera che, se non modificata 
in tempo, potrebbe portare ad 
una distorsione consistente del 
mercato. 
La sharing economy è una delle 
forme di investimento commer-
ciale che va sempre più diffon-
dendosi, specie  tra i giovani 
“digital” che sono quelli che più 
di altri riescono a comprender-
ne funzionalità ed efficienza. E’ 
senz’altro un mercato in crescita 
che va però regolamentato per 
consentirgli di competere con 
quello tradizionale. I recenti dati 
di Confartigianato riguardanti 
la Regione Liguria ci dicono, 
infatti, che sono ben 30.548 le 
micro e piccole imprese artigia-
ne a rischio in Liguria, il che 
significa che il 35% delle realtà 
liguri potrebbe subire danni 
dal fenomeno sommerso della 
concorrenza sleale. Per evitarlo 
vanno garantite le medesime 
regolamentazioni in materia di 
concorrenza, sia alle imprese 
“tradizionali”, sia a quelle “digi-
tal sharing”.

Giulia Battiato

Sharing economy
Non è cambiato nulla, tutto come 
prima.
Anche questa affermazione, nono-
stante la sua sinteticità, potrebbe 
rianimare alcune parole d’ordine 
già ascoltate parecchio: non basta 
cambiare bisogna cambiare in meglio, 
non c’è niente da cambiare, le cose 
hanno funzionato sempre così, il no è 
uno stop alla stagione delle riforme, 
la più bella costituzione del mondo. 
Ma voglio proprio soffermarmi sull’af-
fermazione di partenza: non è cam-
biato nulla, tutto come prima.
Non sono in grado di argomentare 
troppo ma una cosa mi sembra evi-
dente: nulla è come prima, tutto è 
cambiato.
Intanto perché i cittadini italiani 
hanno ritrovato le ragioni per par-
tecipare alla vita politica almeno 
elettorale, portando l’affluenza al 
voto al top delle ultime consultazioni 
elettorali, con un +10% rispetto alla 
media delle ultime 4.
Se ciò possa considerarsi una par-
ticolare attenzione dei cittadini alle 
sorti ed al contenuto della nostra 
Carta fondamentale o abbiano inciso 
altri fattori lo lascio ai lettori.
Possiamo certo dire che qualcosa 
non è cambiato: ci sono sempre 
due Camere legislative che fanno la 
stessa cosa ma hanno la base dei 
loro elettori disomogenea, il CNEL 
continua ad esistere, il Presidente 
della Repubblica continua ad essere 
eletto a maggioranza semplice dalla 
4a votazione, esiste sempre la legisla-
zione concorrente tra Stato e Regioni 
e pazienza se produce centinaia di 
ricorsi alla Corte costituzionale che 
la impegnano per oltre il 50% del 
suo lavoro e se non esiste in Costi-
tuzione la preminenza dell’interesse 
nazionale.
Ma nel dopo Referendum continua a 
non esistere il Referendum consulti-
vo (meglio sondaggi e clic via web) e la 
soglia di validità per l’unico previsto 
-quello abrogativo- rimane al 50% del 
corpo elettorale, restiamo mancanti 
dello Statuto delle opposizioni ma 
in compenso i Decreti Legge del Go-
verno non vengono frenati in alcun 
modo, i costi della politica restano 
quelli che erano prima del referen-
dum e forse anche prima; infine non 
c’è alcun obbligo costituzionale che i 
disegni di legge di Iniziativa popolare 
debbano venire almeno discussi dal 

Gli italiani sono scesi in campo
Il dopo Referendum sulla mancata riforma costituzionale

Parlamento, le due Camere avranno 
tutto il tempo che riterranno neces-
sario e giusto per trasformare e se 
un disegno di legge in Legge.
Rassicurati da tutto ciò che mante-
niamo, dobbiamo però anche mettere 
in conto cosa pare di capire -fin 
d’ora- essere già cambiato.
Non è questione solo di Presidente 
del consiglio e Governo, non era 
questo il cuore del problema.
Si è affermata una stagione politica 
nella quale l’orizzonte non è come 
affrontare i problemi del Paese e dei 
suoi cittadini ma come posizionarsi 
rispetto alle future elezioni politiche: 
le forze politiche hanno preso consa-
pevolezza di quanto sia importante 
intercettare le aspirazioni degli elet-
tori, non contraddirle, guidarle.
Secondo i commentatori più attenti 
l’esito del Referendum costituzionale 
ha svelato l’esistenza nel nostro Pae-
se di un popolo della rivolta, il quesi-
to referendario ha coagulato attorno 
a sé il movimento di protesta che 
si era già manifestato in occasione 
delle elezioni amministrative ed ora 
si presenta maggioritario nel Paese; 
tentare di ridurre tale espressione 
di scontento collettivo - presente in 
ogni area geografica - a sostegno di 
questa o quella forza politica sarebbe 
l’errore più grande. 
A votare «No» sono state le famiglie 
del ceto medio disagiato, impoverito 
dalla crisi economica, senza speran-
ze di prosperità e benessere per figli 
e nipoti. Sono stati i giovani senza 
lavoro, gli operai che si sentono mi-
nacciati dai migranti e gli stipendiati 
a cui le entrate non bastano più. È 

un popolo della rivolta espressione 
dello stesso disagio che in Gran 
Bretagna ha prodotto la Brexit, negli 
Stati Uniti ha portato alla Casa Bian-
ca Donald J. Trump ed ora coglie un 
successo nell’Europa continentale 
che fa cadere il governo di uno Stato 
fondatore dell’Ue.  
La stagione politica del post-Refe-
rendum dovrà dare in fretta risposte 
chiare alle crisi all’origine della pro-
testa del ceto medio. 
Serve un nuovo welfare per le fa-
miglie in difficoltà, una ricetta per 
rimettere in moto la crescita ed una 
formula per integrare i migranti: più 
tarderanno, più il movimento di pro-
testa crescerà innescando un domino 
di conseguenze imprevedibili. Per far 
ripartire l’Italia non basta un nuovo 
governo: la sollecitazione dei com-
mentatori è rispettare il popolo della 
rivolta e rispondere alle sue istanze.  
La domanda che ne deriva è quanto 
vi sia nei cittadini elettori consapevo-
lezza della situazione in cui si dibatte 
il nostro Paese tra elevato debito 
pubblico, mancanza di autonomia 
energetica, esigenza di forti iniezioni 
di investimenti stranieri che chie-
dono stabilità di sistema, prodotto 
interno lordo sviluppo e occupazione 
da rilanciare di brutto.
Una politica accorta per quanto di-
namica non può trascurare tali indi-
catori, dovendo trovare un equilibrio 
tra il fattibile e la necessità di fare.
Il mondo è cambiato nonostante 
noi, l’Italia non ancora abbastanza, 
per qualcuno è meglio, speriamo di 
cavarcela: l’Italia ha votato.

Luigi Cocchi



3ACLI Genova n.1-2017

Fare rete?
sì, grazie

Quanto sia importante il volon-
tariato nella società italiana di 
oggi è sotto gli occhi di tutti. 
Quello che non tutti sanno, 
però, è quanto spesso la buro-
crazia italiana non permetta al 
volontariato di esprimersi nella 
sua piena natura, ma lo tenga 
vincolato a regole e procedure 
labirintiche,  che chi ha del 
tempo libero da dedicare agli 
altri, non sceglierebbe mai di 
affrontare di propria libera 
scelta.
con queste poche righe vo-
gliamo essere ottimisti e rac-
contarvi di come è possibile 
affrontare il labirinto e uscirne 
sani e salvi!
Da due anni circa le acli di 
Genova aderiscono al progetto 
regionale “interventi di co-
munità per l’invecchiamento 
attivo, la prevenzione e il so-
stegno alle fragilità degli an-
ziani”. È un progetto che nasce 
dall’esigenza delle associazioni 
di veder riconosciuto il loro 
impegno in questo campo e 
che quindi si sono riunite per 
stipulare un patto cosiddetto di 
sussidiarietà con la regione e 
gli enti locali.
come acli operiamo nel ter-
ritorio del Dss11 (centro, 
Foce e s. martino), ma non ci 
limitiamo a realizzare progetti 
di socializzazione e a tenere 
compagnia agli anziani più soli 
e fragili. la nostra associazione 
ha l’onere e l’onore di fare da 
coordinamento delle varie as-
sociazioni aderenti al progetto 
e di raccordo tra queste e gli 
enti locali. una volta al mese 
partecipiamo ad una riunione 
con il Direttore sociale e gli 
assistenti sociali che vengono 
aggiornati sull’andamento dei 
progetti e che ci restituiscono 

feedback e suggerimenti. ma 
non solo: riceviamo le direttive 
da parte della regione, ci ve-
diamo con gli altri coordinatori 
degli altri Distretti della regio-
ne per capire come realizzare al 
meglio il progetto, realizziamo 
ogni mese una piccola newslet-
ter dove raccontiamo le attività 
che tutte le associazioni svol-
gono nel nostro territorio, per 
e grazie al progetto.
Questo ruolo ci permette di 
dare voce alle piccole asso-
ciazioni che non hanno una 
grande struttura alle spalle e 
che non riuscirebbero a va-
lorizzare le loro attività che 
magari sono indispensabili per 
gli anziani del territorio o che 
non hanno gli strumenti per 
poter compilare i documenti 
di rendicontazione, per niente 
intuitivi. e anche se la men-
talità del volontariato, ogni 
tanto, tende ad essere un po’ 
chiusa - “la gita la faccio io da 
solo per i miei soci e tesserati 
e i fi nanziamenti li prendo io” 

sono ormai quattro anni che nella sede provinciale delle acli in 
vico Falamonica (3° piano – int. 8) si svolgono corsi di italiano 
per stranieri che hanno necessità di conoscere la nostra lingua, 
per esigenze sociali (es. permesso di soggiorno) ma anche per 
ragioni di integrazione e lavorative.
alcuni chiedono di sostenere l’esame per la certifi cazione di 
italiano come lingua straniera (cils) che è il titolo uffi ciale 
rilasciato dall’università per stranieri di siena e riconosciuto 
dal ministero degli esteri presso la nostra sede a questo scopo 
accreditata.
l’esame è articolato su 6 livelli con diverse diffi coltà e prevede 
prove di ascolto, di lettura, di produzione scritta e orale.
le date degli esami sono stabilite dall’università di siena.
presso la nostra sede è possibile prepararsi, sia per approfon-
dire le proprie conoscenze, sia per affrontare gli esami cILs, 
con la possibilità di frequentare lezioni di gruppo o individuali, 
secondo le esigenze di ciascuno. 
in questi anni ai corsi abbiamo incontrato persone di diverse 
nazionalità, con differenti conoscenze di base e di prerequisiti; 
ad oggi riscontriamo che tutti hanno superato gli esami dei vari 
livelli cils con nostra grande soddisfazione. 
le lezioni si tengono il mercoledì dalle 10 alle 11,30 per un 
totale di 25 ore.
Per informazioni telefonare il martedì e giovedì dalle 11 alle 
13 e dalle 16 alle 18 al seguente numero: tel. 010 25332251, 
oppure inviare una mail ad acligenova.segreteria@gmail.com

Colomba Cocchi

Impariamo 
l’ItaLIaNo?

- abbiamo assunto l’impegno 
di fare rete, di aumentare la 
comunicazione e favorire la 
partecipazione reciproca… e 
ora iniziano a vedersi i frutti!
non è un percorso facile, né 
privo di sacrifi ci, perché, come 
in tutte le cose, c’è chi è più 
collaborativo e chi meno, c’è 
chi capisce che comunque 
stiamo parlando di volontari e 
volontariato e chi invece è più 
rigido ed esigente.
Quel che è sicuro è che le acli 
di Genova sono diventate un 
punto di riferimento per di-
verse associazioni e sinonimo 
di serietà e affi dabilità per il 
Distretto sociale. passo dopo 
passo continuiamo a impe-
gnarci per costruire una rete 
sempre più solida e capace 
di affrontare le sfi de che ver-
ranno. tutto questo, non di-
mentichiamolo, grazie anche 
ai tanti volontari che credono 
nel sociale e nella nostra as-
sociazione.

valentina Croce

la “macchina acli Genova” gira grazie all’energia 
che le arriva dal tesseramento annuale, 
in particolare dalla tua fi ducia che manifesti con la tua adesione.
puoi aderire alle acli per l’anno 2017 
presso la segreteria acli Genova 
di vico Falamonica 1 scala sinistra, 3° piano 
martedì e Giovedì 11-13, 16-18, tel. 010.25332251 
ovvero presso le sedi dei servizi acli.

È possibile rinnovarla anche effettuando 
un versamento di 25,00 € (sostenitore 50,00€)
utilizzando il bollettino postale n. 302166 
intestato acli – sede provinciale di Genova

con bonifi co bancario IBaN It23 I033 5901 6001 0000 0073 854
banca prossima intestato a: sede provinciale acli di Genova

riportando in entrambi i casi (bollettino postale o bonifi co)
la seguente causale:“cognome e nome, data di nascita, cap – tessera acli 2017”

Iscriviti
      alle
            acLI
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1.	DIMENSIONE FORMATIVA
·	A ttestarsi e consolidare quanto si è sin qui realizzato sulle 3 Di-
rettrici legate da un “filo rosso”: Cultura, Politica, Formazione.
·	A ffermare il ruolo qualificato di ACLI Genova, favorendo tra gli 
iscritti un atteggiamento di impegno civile nel campo sociale e po-
litico. 
2.	COMUNICAZIONE
·	A ttestarsi e consolidare quanto si è sin qui realizzato, riconducen-
do ogni mezzo utilizzato (Periodico, Sito, Newsletter, Profilo Facebook) 
ad una “linea editoriale” della Comunicazione di ACLI Genova.
·	S ulla base delle indicazioni statutarie, definire uno “stile edito-
riale” con cui porsi l'obiettivo generale di “Promuovere lo sviluppo 
integrale della persona”.
3.	VOLONTARIATO
·	C onsolidare in chiave associativa l’attuale esperienza del Ramo 
ONLUS ACLI Genova e della sua sinergia con Borgo Solidale ONLUS.
·	P roporsi con questa veste in quelle realtà dove ACLI Genova è 
assente o con una presenza che necessita maggiore incisività.
4.	GIOVANI
·	C onsiderare l’esperienza del Servizio Civile volontario patrimonio 
associativo se persegue nel contempo lo scopo di realizzare Progetti 
di Utilità sociale e di sostenere l’attività associativa e del Sistema 
ACLI Genova.
·	S ostenere l’attività di un Centro Giovani ACLI Genova che costi-
tuisca esperienza di socialità e passione per l’impegno sociale che i 
giovani stessi s’impegnano a mettere a servizio dell’Associazione. 
·	C ontinuare  la sperimentazione sin qui fatta di Tirocini curriculari 
con riconoscimento di crediti formativi per poter contare su apporti 
qualificati per le finalità associative.
·	C ostituire un budget economico annuale che favorisca il dar vita 
a progetti di inserimento di giovani nella vita associativa.

Aspetti che caratterizzano
le ACLI genovesi

Il 2016 è stato l’anno dei Con-
gressi ACLI che hanno portato 
all’elezione del nuovo Presiden-
te Nazionale ed alla conferma 
del Presidente Provinciale En-
rico Grasso.

A Genova si sono anche rinno-
vati gli Organi Statutari asso-
ciativi, con l’ingresso di nuovi 
Componenti in particolare nella 
Presidenza Provinciale (che 
supporta l’attività del Presiden-
te) e nel Consiglio Provinciale 
che è l’Organo statutario nel 
contempo rappresentativo della 
realtà associativa genovese e 
deputato all’approfondimento 
ed alle decisioni inerenti la ge-
stione dell’Associazione.

Dal giorno del suo insediamen-
to e su input del Presidente, il 
Consiglio Provinciale ha appro-
vato un importante documento 
che individua alcuni aspetti 
da cercare di realizzare nei 
prossimi quattro anni di man-
dato congressuale: nel seguito 
dell’articolo se ne riportano 
alcuni tra i principali.

Ogni anno ci consente, attraverso le 
ricorrenze che porta alla nostra atten-
zione, di rendere “ancora vivo” chi in 
realtà parla più che mai al nostro tempo.
L’occasione ci è data dalla ricorrenza 
dei 100 dalla nascita di David Maria 
Turoldo.
“Poeta, profeta, disturbatore delle co-
scienze, uomo di fede, uomo di Dio, 
amico di tutti gli uomini”: così l’arcive-
scovo di Milano, Carlo Maria Martini, 
salutava padre David Maria Turoldo 
celebrandone il funerale l’8 febbraio 
1992, restituendo in pochi tratti un’esi-
stenza cristiana tra le più intense del 
Novecento italiano. 
Nato nel 1916 a Coderno, in Friuli 
da un famiglia poverissima e molto 
religiosa, Turoldo portò sempre dentro 
di sé, nella sua sensibilità e nella sua 
attività futura, tutti i valori di un mondo 
contadino semplice, umile ed al tempo 
stesso forte.
Fra il 1943 e il 1945, durante l’occupa-
zione nazista a Milano, collaborò atti-
vamente con la Resistenza antifascista 
creando e diffondendo dal suo convento 
il periodico clandestino l’Uomo.
Insieme a Camillo De Piaz fondò il 
Centro Culturale la Corsia dei Servi e 
raccolse fondi presso la ricca borghesia 
milanese per il progetto Nomadelfia, il 
villaggio nato per accogliere gli orfani 
di guerra “con la fraternità come unica 
legge”, fondato da don Zeno Saltini 
nell’ex campo di concentramento di 
Fossoli presso Carpi.
Nel 1955, a Firenze, Turoldo incontrò 
personalità affini al suo modo di senti-
re, quali fra Giovanni Vannucci, padre 
Ernesto Balducci, il sindaco Giorgio La 
Pira e molti altri dell’ambiente fiorentino 
animati da speranze di rinnovamento 
a tutti i livelli. Ma anche da Firenze fu 
costretto ad allontanarsi e trascorse 
un periodo di peregrinazioni all’estero.
Nel 1964 il Vescovo di Bergamo ac-
consentì che Padre David Maria Tu-
roldo avviasse una nuova esperienza 
religiosa comunitaria, allargata alla 
partecipazione anche di laici, presso l’ 

antico Priorato cluniacense di Sant’Egi-
dio in Fontanella e costruì accanto allo 
storico edificio del Priorato una casa 
per l’ospitalità, che chiamò Casa di 
Emmaus. 
Un primo aspetto che emerge dall’esi-
stenza di questa figura straordinaria è 
che l’esigenza di combattere per un rin-
novamento interiore, ecclesiale, storico, 
sociale del suo tempo, in lui maturata 
durante la Resistenza al Fascismo e 
che prese corpo prima, durante e dopo 
il Concilio Vaticano II, negli anni della 
Contestazione e del Dissenso, giunge 
e parla in modo eloquente anche al 
nostro tempo in quanto è intrisa della 
sua ricerca religiosa profonda sull’Uo-
mo e su Dio.
Carlo Maria Martini lo definì “disturba-
tore delle coscienze” perché Turoldo vo-
leva far uscire le coscienze degli uomini 
da quel torpore, da quelle false paci, da 
quella fissità di opinioni certe tanto cara 
a diversi esponenti politici ed ecclesiali 
che erano infastiditi da una presenza 
come la sua e che lo esiliarono più volte.
L’Infinito, per Turoldo, era il Dio che ha 
il Volto di Cristo ma lui era consapevole 
che non tutti potevano riconoscerlo 
e dunque credeva nel dialogo e nella 
stima reciproca fra uomini “pensanti”, 
atei o credenti, accomunati però dal 
cammino verso la ricerca delle ragioni 
dell’esistere attraverso il deserto delle 
proprie convinzioni. Interessante a 
questo proposito il rapporto fra Turoldo 
e Pier Paolo Pasolini.   
Passione per l’uomo e passione per 
Dio, forse queste sono le note caratte-
ristiche, anche della sua poesia la cui 
potenza espressiva fu riconosciuta da 
autori come Alda Merini, Mario Luzi, 
Carlo Bo che, in particolare, definì la 
raccolta Canti Ultimi degna di essere 
tramandata nel nuovo millennio. Tu-
roldo scrisse: “Un solo verso può fare 
più grande l’universo”.
Innumerevoli e multiformi furono 
altresì le sue opere concrete a favore 
dei più deboli della società (per i quali 
ebbe animati confronti tanto con Primo 

Mazzolari quanto con Enrico Berlin-
guer) o quelle volte ad un richiamo alla 
semplice accoglienza, senza distinzioni 
di censo, di religione, o altro. Costituì 
inoltre un punto di riferimento per 
molti protagonisti della storia culturale 
e civile italiana ed estera, in particolare 
dell’America latina; un laboratorio di 
creazioni liturgiche e celebrative, di 
cui continuano ad essere testimoni la 
versione metrica per il canto dei Salmi 
e migliaia di inni liturgici.
Non si piegò a nessun potere: neppure 
alla sua stessa malattia, il «drago che 
si è insediato nel mio ventre», come 
chiamava il tumore che l’aveva colpito 
e con il quale ingaggiò una battaglia, 
quasi un corpo a corpo sfiancante, fino 
all’ultimo.
E questo ci porta alla considerazione 
che Padre David Maria Turoldo aveva 
del “Dolore”: “Io non ho mai pregato Dio 
di guarirmi, perché dovrebbe guarire 
me e non una madre giovane, malata 
di cancro e con due figli? Io ho solo 
chiesto a Dio la forza per attraversare 
la valle oscura”. Non imputava a Dio il 
male, non lo riteneva una punizione del 
peccato né una pedagogia per un’ascesi 
del vivere. L’ultima parola, come disse 
poco prima di morire è che “la vita non 
finisce mai”.

Sabina Errile

5.	BASE ASSOCIATIVA
·	M igliorare il grado di identificabilità dei Circoli con ACLI Genova, 
in ordine al tipo di Attività sociale svolta, alla partecipazione alle 
Attività provinciali, alla valorizzazione dell’apporto dei Soci, agli 
adempimenti associativi, alla relazione sociale con il territorio di 
riferimento, alla qualificazione ed implementazione del Gruppo 
Dirigente.
·	A llargare l’attuale base associativa ACLI Genova proponendo 
l’Associazione a partire da quelle zone della Provincia in cui questa 
non è radicata.
6.	SERVIZI AI SOCI
·	M onitorare, valutare e promuovere le Consulenze professionali 
a favore degli Associati, implementandole riguardo agli Ambiti oggi 
non coperti.
·	M onitorare, valutare e promuovere le Convenzioni genovesi, 
estendendole a settori merceologici oggi non coperti.
·	M onitorare, valutare e promuovere le Condizioni di accesso par-
ticolarmente favorevoli ai Servizi offerti dal “Sistema ACLI” sia in 
termini economici, che di canali preferenziali, che di motivazione 
all’adesione associativa.
7.	DIRIGENZA ASSOCIATIVA
·	A pprofondire la consapevolezza di questo importante Ruolo in 
relazione all’Organo associativo di cui si fa parte, per esserne par-
tecipi delle scelte, dell’attività e dello sviluppo.
·	R ealizzare percorsi formativi per Dirigenti di Circolo che ne fa-
voriscano la crescita per un cammino insieme.
 8. POSIZIONAMENTO  POLITICO-SOCIALE
·	P erseguire l’obiettivo di entrare come ACLI Genova nel dibattito 
pubblico relativo ad   argomenti e fatti del territorio genovese e su 
temi di carattere generale di tipo valoriale.

DAVID MARIA TUROLDO
 la «scelta dell’umano contro il disumano»

CAF ACLI GENOVA  
- A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale:
Vico Falamonica 1-2 S.S 
–  010.25.33.22.20 -
Orario: 
Lunedì e Venerdì 8,30 -13,00
Martedì, Mercoledì e Giovedì 8,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00

ALTRE SEDI PIÙ VICINE A TE:
Bolzaneto:  
Via Bolzaneto 59r 
 010.74.11.863
Orario: Lunedì 8,30 – 12,30   13,30 - 16,30
Martedì e Giovedì 8,30 – 12,30 
Borgoratti:  
Via Tanini 1H -  010.38.77.17
Orario: 
Lunedì- Martedi- Venerdi 8,30 – 12,30
Mercoledì 14,00 – 17,00

Marassi: 
Via Tortosa 71r 
 010.8310799
Orario: 
Mercoledì 8,30 - 12,30
Giovedì 8,30 – 12,30 e 14,00 - 17,00

Sampierdarena:  
Via Cantore 29/3 Sc. A 
 010.46.99.289
Orario: 
Lunedi 9,00 – 15,00
Martedi - Giovedi 8,30 – 12,30

Nervi: 
Via Sarfatti 18 -  010. 32.91.468
Orario: Lunedì - Venerdi 8,30 – 12,30

Sestri Ponente:  
Via Biancheri 11/1  
 010.60.41.863
Orario:
Lunedì e Giovedi 8,30 – 12,30 
Mercoledi 8,30 – 12,30 e 14,00 – 17,00

E ANCORA …
BOGLIASCO : Via Mazzini 1° Piano int. 2
Lunedi e Venerdi 8,30 - 13,00
Da Martedi a Giovedi 8 ,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00
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Si allargano le maglie della 
“rottamazione” sulle cartelle 
di Equitalia. Ci sarà infatti più 
tempo per inoltrare la doman-
da e più tempo per pagare. 
Il “Decreto fiscale” ha termina-
to il suo iter di approvazione ed 
è diventato legge. 
Ribadiamo anzitutto le cose 
già note. 
La “definizione agevolata” 
(leggi: rottamazione), isti-
tuita dall’articolo 6 del Dl 
193/2016, resta possibile su 
tutti i carichi affidati all’ente 
riscossore Equitalia, le cui 
funzioni, a decorrere dal 1° 
luglio 2017, confluiranno (con 
quali regole? Le stesse di sem-
pre o riformate?) in un nuovo 
ente denominato Agenzia delle 
Entrate – Riscossione. Di con-
tro, la definizione viene esclusa 
su altre tipologie di importo 
(rimandiamo al comma 10 
dell’articolo 6), ossia:
·	 le somme dovute a titolo di 
recupero di aiuti di Stato;
·	 i crediti derivanti da pro-
nunce di condanna della Corte 
dei conti;

·	 le multe, le ammende e le 
sanzioni pecuniarie dovute 
a seguito di provvedimenti e 
sentenze penali di condanna;
·	 le sanzioni amministrative 
per violazioni al Codice della 
strada.
Nello specifico cosa si paga? 
Come spiegato da Ernesto 
Maria Ruffini, attuale ammini-
stratore delegato di Equitalia, 
con la definizione è possibile 
“estinguere il proprio debito 
pagando esclusivamente le 
somme iscritte a ruolo a titolo 
di capitale e di interessi (cioè 
l’imposta secca scorporata 
dalle sanzioni, più gli interessi 
da ritardata iscrizione al ruolo, 
ndr), nonché le somme matu-
rate quale aggio di riscossione 
esclusivamente sugli importi 
da corrispondere a seguito del-
la definizione. Non sono quindi 
dovuti le sanzioni iscritte a 
ruolo, gli interessi di mora, le 
sanzioni e le somme aggiuntive 
calcolate sui crediti previden-
ziali”. Per le multe stradali, 
invece, il discorso cambia. Le 
multe, infatti, costituiscono 

già di per sé delle sanzioni 
comminate in virtù di una cer-
ta violazione. Quindi la multa 
verrà pagata in toto, ma non 
verranno pagati gli interessi di 
mora e le maggiorazioni di leg-
ge caricate sulla multa stessa.
La rottamazione è estesa a 
quei debiti riscossi direttamen-
te dai Comuni con l’ingiunzio-
ne di pagamento, quindi senza 
passare da Equitalia. In pra-
tica, parallelamente alla defi-
nizione vera e propria, il testo 
normativo offre la possibilità 
agli enti locali di predisporre 
dei regolamenti ad hoc per la 
definizione dei debiti non affi-
dati al ruolo. Cambia inoltre il 
calendario della rottamazione. 
Per prima cosa rientreranno 
nel beneficio anche i carichi 
affidati a Equitalia in tutto il 
2016, quindi fino al prossimo 
31 dicembre, mentre in origine 
si era pensato di agevolare solo 
quelli affidati tra il 1° gennaio 
2000 e il 31 dicembre 2015.
Questo allargamento comporta 
un effetto-domino complessi-
vo, che sposta in avanti tutte 

le scadenze originariamente 
previste. Se infatti era stato 
disposto che le domande po-
tessero essere inoltrate fino 
al 23 gennaio 2017, adesso 
la scadenza si sposta al 31 
marzo 2017. Equitalia, di 
conseguenza, sarà tenuta a 
rispondere all’istanza del debi-
tore non più entro il 24 aprile 
2017 ma entro il 31 maggio. 
L’effetto-domino coinvolge infi-
ne anche il piano di rateazione 
che da 4 passa a 5 rate. Per 
l’anno 2017, quindi, le sca-
denze diventeranno quelle di 
luglio, settembre e novembre, 
mentre le ultime due tranches 
scadranno ad aprile e settem-
bre 2018; resta però inteso 
che anche la sola omissione 
di un’unica rata sulle com-
plessive cinque riporterà le 
lancette al punto di partenza, 
facendo decadere il debitore 
dalla possibilità di godere della 
rottamazione. In sostanza per 
lui torneranno ad applicarsi, 
sul debito residuo, le vecchie 
sanzioni e i vecchi interessi.
Ma il punto più controverso 

è un altro, ovvero quello che 
riguarda la possibile dispari-
tà di trattamento fra caso e 
caso: coloro che per un de-
bito iscritto a ruolo nel 2012 
potrebbero non aver pagato 
nulla, avranno la stessa iden-
tica opportunità di sanarlo (in 
toto) rispetto ad altri che nel 
frattempo potrebbero aver già 
pagato delle rate, e che dunque 
andrebbero a rottamare solo 
l’importo residuo. Per capirci: 
se il mio debito ammontava 
a 100 e finora non ho pagato 
nulla, né mi sono preoccupato 
di chiedere una rateazione, 
questi 100 saranno comunque 
rottamabili; viceversa, i sog-
getti che di questi 100 hanno 
pagato finora 50 (comprese le 
sanzioni e gli interessi secondo 
le regole ordinarie) potranno al 
massimo rottamare i rimanen-
ti 50. Per non parlare, poi, di 
chi i 100 li ha già pagati tutti, 
senza immaginare, ovviamen-
te, che sarebbe arrivata la rot-
tamazione. 
L’eventuale debito già pagato 
non sarà infatti rimborsabile.

Interrompere il congedo di maternità
se il neonato è ricoverato

Se il neonato è ricoverato, la 
mamma può interrompere il 
congedo di maternità.
Questa è una delle novità in-
trodotte dal decreto legislativo 
80/2015, in vigore dal 25 giu-
gno 2015.
La Corte Costituzionale con la 
sentenza 116 del 2011 aveva 
censurato l’art.  16 del TU, 
laddove non consentiva, nella 
sola ipotesi di parto prematuro 
con ricovero del neonato, che 
la madre potesse riprendere 
l’attività lavorativa – compati-
bilmente con le sue condizioni 
di salute- per poi tornare a 
fruire del congedo obbligatorio 
al momento delle dimissioni del 
bambino.
L’INPS riconosceva però il dirit-
to alla sospensione solamente 
quando il ricovero del neonato 
era dovuto alla prematurità del-
la nascita e non ad altri motivi.
La norma del 2015 ha recepi-
to la sentenza ed ampliato le 
possibilità di fruizione della 
sospensione del congedo di 
maternità.
Ora a cosa si ha diritto
La mamma ora può chiedere la 
sospensione del congedo di ma-
ternità nel caso in cui il neonato 
sia ricoverato in una struttura 
pubblica o privata:
·	 nei tre mesi dopo il parto 
(quattro se la madre si è avvalsa 
della flessibilità)
·	 in caso di parto prematuro, 
nei giorni non goduti rispetto 
alla data presunta.
La disciplina attuale va oltre le 
limitazioni legate alla nascita 
anticipata. L’intento è quello di 
“salvaguardare” preziosi giorni 
di congedo in un periodo in cui 
l’apporto di cura della madre 
è limitato o ridotto per l’in-
tervento dei sanitari, in modo 

Cartelle Equitalia:  
più tempo per chiedere ed estinguere la rottamazione

PATRONATO ACLI GENOVA  
- A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale:
Vico Falamonica 1-1 S.S -  010.25.33.22.20 -
Orario: 
Lunedì e Venerdì 8,30 -13,00
Martedì, Mercoledì e Giovedì 8,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00

E-mail: genova@patronato.acli.it

ALTRE SEDI PIÙ VICINE A TE:
Bolzaneto:  
Via Bolzaneto 59r 
 010.74.11.863
Lunedì e Martedì 8,30 – 12,30  
Giovedì 8,30 – 12,30 e 13,30 – 15,30
E-mail: genovabolzaneto@patronato.acli.it

Borgoratti:  
Via Tanini 1G -  010.38.77.17
Orario:  
Lunedì 14,30 – 17,30 
Mercoledì e Venerdì 9,00 – 12,00 
E-mail: genovaborgoratti@patronato.acli.it

Marassi: 
Via Tortosa 71r 
 010.8310799
Orario: 
Giovedì 8,30 – 12,30 e 14,30 - 17,00

Sampierdarena:  
Via Cantore 29/3 Sc. A 
 010.46.99.289
Orario: 
Lunedi 9,00 – 15,00

Nervi: 
Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’Ascolto)
 010. 32.91.468
Orario: Lunedì 8,30 – 13,00 
Venerdì 8,30 – 14,30

Sestri Ponente:  
Via Biancheri 11/1  
 010.60.41.863
Orario:
Lun. - Mar. - Mer. 8,30 - 12,30 e 14,30 - 17,00  
E-mail: genovaponente@patronato.acli.it

E ANCORA …
BOGLIASCO : Via Mazzini 1° Piano int. 2
Il 1° e 3° giovedì del mese dalle 14,30 alle 17

da conservarli per la delicata 
dimissione del bambino e l’in-
gresso in famiglia.
Che fare
Se intende avvalersi della so-
spensione la madre chiede al 
datore e all’INPS di riprende-
re l’attività lavorativa per poi 
tornare a godere del congedo 
di maternità ancora spettante 
dalla data di dimissione del 
bambino.
Si tratta di una facoltà che 

può essere esercitata una sola 
volta per ogni figlio e non 
deve andare in contrasto con 
la sicurezza della lavoratrice. 
La madre, pertanto, prima di 
riprendere l’attività lavorativa 
nel periodo che sarebbe stato di 
astensione obbligatoria, dovrà 
esibire al datore di lavoro le 
certificazioni mediche atte-
stanti la compatibilità delle 
proprie condizioni di salute con 
la ripresa del lavoro.
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Lo sapevate che la lunghezza delle 
Mura di Genova è solo seconda a 
quella della Muraglia cinese?
Numerose sono state le cinta 
murarie costruite nei secoli per 
difendere Genova e molte parti 
delle “Miage de Zena” sono ancora 
presenti, spesso nascoste da edifi-
ci o vegetazione.
Ma le mura più note e visitate sono 
le Mura del Barbarossa costruite 
nel 1155, erette in 53 giorni con 
l’aiuto di tutti i Genovesi, per 
timore di un attacco da parte 
dell’Imperatore del Sacro Romano 
Impero, che voleva riaffermare e 
combattere lo spirito di indipen-
denza dei comuni italiani. Si tenne 
un “summit” a cui partecipò anche 
una delegazione genovese; Federi-
co si mostrò benevolo verso i Ge-
novesi, che però erano decisi a non 

Lo sapevate che?

Come sottolineato dal prof. Guido Formigoni 
-docente di Storia contemporanea all’Univer-
sità IULM di Milano- uno dei tratti distintivi di 
Moro è stato il modo di concepire la politica, 
atto a comprendere le condizioni stesse su cui 
si fonda la democrazia.
La sua apertura al dialogo con le altre forze 
politiche e il suo ponderare a lungo decisioni 
cruciali hanno fatto di Aldo Moro una figura 
amata e odiata all’interno del panorama italia-
no del Secondo Dopoguerra.
Intellettuale e fine giurista, fu per due volte 
Presidente del Consiglio dei Ministri (1963-
1968 e 1974-1976) e più volte ministro. Ne-
anche trentenne, fu eletto in Costituente e in 
seguito divenne Segretario nazionale della DC 
(1959-1964). Come Presidente del Consiglio 
mantenne una strategia di contatto con il PCI. 
Il 16 marzo 1978 fu rapito dalle Brigate Rosse 
e ucciso il 9 maggio dello stesso anno.
Studente di Giurisprudenza presso l’Univer-
sità di Bari, aderì ben presto alla Fuci (1935), 
della quale venne nominato anche Presidente 
nazionale (1939-1942). Crebbe come intellet-
tuale cattolico, ma fin da giovane maturò una 
concezione laica della politica, secondo la quale 

versargli “il valore di 1 solo obolo”. 
Gli prospettarono l’opportunità di 
lasciare l’indipendenza a Genova, 
che avrebbe dimostrato la propria 
devozione all’Impero, difendendo, 
a proprie spese, la costa da Roma 
a Barcellona, contro le incursioni 
dei pirati saraceni. Ma, quando il 
Barbarossa distrusse i comuni a 
lui ostili (Asti, Tortona, Cremona, 
Milano) a Genova, per prudenza si 
decise di erigere una nuova cortina 
di mura urbane più ampie di quel-
le vecchie dette “degli Arabi” del 
IX secolo. Forse questa dimostra-
zione di forza civica fece decidere 
l’imperatore per l’accordo con la 
città: rinunciò ai soldi genovesi 
in cambio del servizio di “polizia 
marittima internazionale” che i 
Genovesi avrebbero svolto nel me-
diterraneo occidentale. Avrebbero 

tutelato in primis i propri interessi 
commerciali, ma avrebbero difeso 
anche le terre dell’Impero.
Mentre le precedenti cinta murarie 
comprendevano la Chiesa di S. 
Maria di Castello e il complesso 
di S. Silvestro (oggi Facoltà di 
Architettura) di epoca romana 
(antico oppidum) e quelle del IX 
secolo scendevano da Sarzano 
verso il Piano di Sant’Andrea, sino 
a Banchi, quelle del Barbarossa 
racchiudevano la zona di Piccapie-
tra, Luccoli, Portello, Carmine sino 
a dove oggi si erge Porta di Vacca.
Ricordiamo che le “Murette” sotto 
Piazza Sarzano e le mura di Stra-
done S. Agostino facevano parte 
della cinta muraria del Barbarossa 
e ancora oggi ne possiamo ammi-
rare alcuni resti.

Colomba Cocchi

L’intelligenza e gli avvenimenti
Nella ricorrenza del centenario  

della nascita di Aldo Moro
l’attività di militante della DC dovesse essere 
distinta dalla propria fede religiosa.
Da quando entrò in politica, fu sempre contra-
rio a uno stretto vincolo ideologico tra la DC e la 
Chiesa. Nonostante alcune iniziali divergenze 
con il cardinale Siri, ricevette poi l’appoggio 
di cui aveva bisogno per tenere insieme le fila 
del suo partito.
Sempre il prof. Guido Formigoni –in occasione 
della presentazione del suo libro sulla figura 
umana e politica di Moro avvenuta Palazzo 
Ducale- lo ha definito “insieme dossettiano e 
moderato”. Per il prof. Formigoni, Aldo Moro 
comprese che, al fine di perseguire il progetto 
di Stato democratico e sociale delineato nella 
prima parte della Costituzione, la DC doveva 
coinvolgere attivamente le altre forze politiche: 
ne conseguirono l’allargamento della demo-
crazia con il centro-sinistra negli anni ’60 e il 
tentativo di coinvolgimento del PCI negli anni 
’70. Decisioni, queste, che furono fortemente 
osteggiate da molti dei suoi colleghi e dei suoi 
oppositori.
Per quanto riguarda la sua visibilità a livello 
internazionale, a partire dal ’64 Moro iniziò a 
girare il mondo in veste di ministro degli Esteri, 
dopo aver vinto la propria fobia del volo. Seb-
bene fu appoggiato da Kennedy e ancor più 
da Johnson nel suo ruolo di leader del centro-
sinistra, non ottenne mai grande fiducia da 
parte degli Stati Uniti, che lo consideravano 
inadatto e “provinciale” come politico: a titolo di 
esempio, sotto la presidenza Nixon, nei quattro 
anni di soggiorno dell’ambasciatore americano 
a Roma, non vi fu mai un incontro formale tra 
Moro e l’ambasciatore. 
Gli anni ’70 furono senz’altro per Moro il pe-
riodo più difficile, ma anche il più fecondo: le 
sue idee di coesione nazionale si tradussero nel 
progetto di coinvolgere il PCI nell’esperienza 
di governo, la cui realizzazione, nella forma 
dei governi di solidarietà nazionale, si realizzò 
proprio in quel tragico periodo della sua vita e 
lo stesso atto criminale delle Brigate Rosse con-
tribuì fortemente, di lì a poco, al suo fallimento.
Per quanto riguarda l’aspetto umano di Aldo 
Moro, il prof. Guido Formigoni nel suo libro  
rigetta l’idea del segretario freddo o triste, 
come invece lo presenta l’iconografia, e de-
scrive invece Moro come una persona timida 
e sempre prudente a mostrarsi per quello che 
è veramente.
Nonostante sia stato duramente criticato per le 
sue scelte politiche, spiega Formigoni, Moro ha 
mostrato quanto possa contare, nella gestione 
della complessità, la capacità di far convivere 
realtà diverse.

Davide Congiu

TU
hai aderito alle ACLI Genova  

presso la sede Provinciale  
o presso una Sede dei suoi Servizi ?

     
Come sai, sei Socio ACLI di uno  

di questi Circoli 
LEVANTE – LA PROVINCIALE 
PONENTE – VALPOLCEVERA 

VALBISAGNO - GRAC

Questa è la Convocazione  
per l’Assemblea annuale  

dei Soci di questi Circoli ACLI.

È l’occasione per stare  
un po’ insieme  

davanti ad un semplice buffet,  
per approvare  

il rendiconto economico,  
parlare dell’attività sociale,  
per rinnovare l’adesione.

Quest’anno ci si vede  
alle ore 17.30  di

MARTEDI’ 7 FEBBRAIO 
2017

presso  la Sala Convegni  
Bi. Bi. Service 

a Genova 
in Via  XX Settembre 41 
3° piano con ascensore

(ultimo portone a destra prima di 
arrivare in Piazza De Ferrari)
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Informato su attività ed Iniziative
di acli Genova

puoi esserlo per e-mail ed sms!
invia all’indirizzo di posta elettronica 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com 
i seguenti dati

– cognome e nome
– Data di nascita
– circolo di appartenenza
– e-mail
– cellulare

La Redazione

 il 1 novembre 2016 se n’è andata Giu-
seppina (“Giusy”) Demuru carboni, 
instancabile socia e volontaria della 
“sarda tellus” ed attiva collaboratrice 
delle acli di Genova, dopo aver a lungo 
combattuto contro la malattia. 
tutti la ricordano per la dedizione e 
l’impegno con cui si è dedicata alle sue 
funzioni all’interno della sarda tellus. 
nata alla fi ne degli anni ’40, entrò a far 
parte dell’associazione fi n da ragazza, 
offrendo il suo prezioso contributo per 
ben 56 anni, affi ancando i vari presi-
denti che si sono susseguiti nelle vesti 
di vice presidente e socia benemerita. 
la sarda tellus, che opera sul territorio 
genovese da una sessantina d’anni, fu 
fondata uffi cialmente nel 1954, al tem-
po della grande migrazione “disperata” 
che ha avuto origine in sardegna: nu-
merosi sardi, allo sbando e senza una 
meta, approdavano infatti sulle coste 
liguri alla ricerca di un lavoro e di mi-
gliori condizioni di vita, decisi ad affron-
tare un destino incerto e a scommettere 
su se stessi. molti di loro, con l’idea di 
emigrare negli stati uniti, arrivavano a 
Genova per poi intraprendere il viaggio 
oltreoceano. c’era però sempre chi si 
rendeva conto che quel viaggio non po-

Daniel blake, un falegname di 
newcastle di 59 anni, è costretto a 
chiedere un sussidio statale. il suo 
medico gli ha proibito di lavorare 
dopo un attacco di cuore, ma Daniel 
si trova nell’assurda condizione di 
dover comunque cercare lavoro in 
attesa che venga approvata la sua 
richiesta di indennità per malattia. 
al centro per l’impiego Daniel in-
contra Katie, madre single di due 
fi gli piccoli che non riesce a trovare 
lavoro. entrambi prigionieri della 
burocrazia della Gran bretagna di 
oggi, i due stringono un legame di 
amicizia speciale, cercando di aiu-
tarsi e farsi coraggio.
nonostante un ritiro dalle scene più 
volte annunciato, l’inglese Ken lo-
ach è tornato alla regia di un fi lm di 
fi nzione dal titolo emblematico: io, 
Daniel blake. al centro del fi lm, che 
ha anche conquistato la palma d’oro 
al Festival di cannes di quest’anno, 
vi è un personaggio dal nome ricco 
di suggestioni: “Daniel”, come il 
profeta, e “blake”, come il poeta e 
incisore settecentesco William bla-
ke, sostenitore dell’eguaglianza tra 
gli uomini e contrario alla schiavitù. 
il sistema descritto da loach sem-
bra predisposto per rendere la 
vita impossibile a coloro che non 
possiedono gli strumenti suffi cienti 
per  restare al passo con la tecnolo-
gia. agli utenti sono infatti richiesti 
un grado di competenza informatica 
e una dimestichezza con i dispositivi 
digitali che diffi cilmente possono 
essere raggiunti da fasce econo-
micamente svantaggiate e di età 
avanzata. inoltre, non vi è alcuna 
disponibilità ad aiutare le persone 
che hanno diffi coltà a districarsi tra 
le maglie della burocrazia e a com-
prendere la loro reale situazione. 
il fi lm, pur mostrando una capa-
cità rara di far sfociare il dramma 
in momenti di leggerezza e ironia, 
contiene comunque scene in cui si 
avverte la tragicità della condizione 
di Daniel, che è simbolo di una si-
tuazione che accomuna migliaia di 
lavoratori. Quando candidamente 
ammette di non essere mai stato 
«vicino a un computer», Daniel 
ignora le conseguenze di questa sua 
inadeguatezza informatica, mentre 
lo spettatore può avvertirle in tutta 
la loro gravità.
con io, Daniel blake, il regista conti-

la compagnia te-
atrale colpo di 
scena! affi liata ad 
acli arte e spet-
tacolo vi invita ad 
assistere venerdì 
27 Gennaio 2017 
alle h. 21 presso il 
teatro emiliani in 
Via provana di leyni 
15 in Genova nervi 
ai seguenti atti unici 
di dario Fo:
la marcolfa 
non tutti i ladri ven-
gono per nuocere 
regia di dimitri 
Priano
Ingresso gratuito
allo spettacolo è as-
sociata una raccol-
ta fondi a favore de 
social market  “la 
cambusa”.
la cambusa è un 
progetto di market 
sociale deliberato dal municipio levante che coinvolge cittadi-
ni, imprese, associazioni ed istituzioni ed è un luogo in cui si 
produce solidarietà.
e’ un punto di recupero e distribuzione di alimenti e prodotti 
a favore di persone in stato di disagio socio-economico.
la cambusa utilizza un locale in V. sagrado 13 a sturla messo 
a disposizione dal municipio Levante in cui le persone, su ap-
puntamento, vengono accolte ed accompagnate nella scelta dei 
prodotti in quel momento disponibili.
i benefi ciari accedono alla risorsa su segnalazione dell’ambito 
territoriale sociale in base ad un progetto individuale di assi-
stenza.
l’attività si inserisce all’interno del patto cittadino di sussidia-
rietà col quale istituzioni, associazioni e cittadini collaborano 
insieme in un progetto di welfare locale.
al progetto, di cui è referente l’associazione di volontariato bor-
go solidale in rete con le acli di Genova, collaborano anche 
m.a.s.c.i. , coop liguria e singoli cittadini.
Dal giugno 2015 ad oggi la cambusa ha aiutato 63 nuclei fami-
liari, di cui 18 adulti, 13 anziani e 32 con minori.

a-rivederci Giusy

Io, 
daniel
Blake

nua a portare avanti una rifl essione 
che ha iniziato ormai dagli anni ’60: 
ciò che colpisce è che suoni ancora 
così attuale. loach è una tra le voci 
più autorevoli di un cinema aper-
tamente di denuncia, tracimante 
rabbia e insofferenza verso assetti 
economici e sociali spesso conside-
rati come dati di fatto di fronte ai 
quali è inutile, oltre che impossibi-
le, opporsi. così, i suoi personaggi 
combattono la loro lotta dal basso, 
con i mezzi che hanno a disposizio-
ne, ma che non contemplano mai 
una violenza fi ne a se stessa. sono 
eroi del quotidiano, armati solo della 
propria voce, che lanciano messaggi 
che smuovono le coscienze.
il disagio sociale che conduce alla 

cancellazione di sé e alla perdita 
di dignità non è per loach una 
memoria che appartiene al passato 
dickensiano, ma è qualcosa di molto 
più attuale e tangibile nella nostra 
quotidianità. l’estrema semplicità 
e classicità narrativa di io, Da niel 
blake è in realtà essa stessa una 
forte presa di posizione. a costo di 
apparire tradizionalista e incapace 
di rinnovare le forme del suo cinema 
– la palma d’oro è stata contestata 
da molti critici – loach sceglie di 
parlare un linguaggio universale, 
che sia comprensibile a tutti gli 
spettatori. Quindi, non solo ai ci-
nefi li, né semplicemente ai cittadini 
britannici colpiti dalle misure di 
austerità del Governo cameron, 
ma a tutti coloro che quotidiana-
mente ingaggiano una lotta per la 
sopravvivenza. o che, come Daniel, 
vorrebbero tendere la mano a chi 
sta ancora lottando.
“io, Daniel blake” - regia di Ken 
loach (Gran bretagna-Francia 2016 
– Durata 100 min).

Francesca Monti

spettacolo a favore
della cambusa

teva permetterselo e, non potendo più 
tornare indietro, si trovava costretto  a 
cercare occupazione in città.
Giusy era solita recarsi di persona al 
porto per accogliere i nuovi arrivati e 
non mancava di presentarsi nei loro 
luoghi di ritrovo, portando anche qual-
che panino e un po’ di denaro, adope-
randosi per chi di loro era in cerca di 
lavoro.
Quando il fenomeno dell’emigrazione 
sarda giunse al suo termine, Giusy 
diventò un vero e proprio punto di 
riferimento e l’associazione iniziò ad 
assumere un ruolo di sempre maggior 
rilievo nel contesto sociale, culturale e 
assistenziale della città.
il suo amico e collega Virginio mazzei la 
ricorda per la sua capacità organizzati-
va e la sua umanità. lei era in grado di 
“aprire” uffi ci e contattare persone che 
potevano dare al circolo qualsiasi con-
tributo per la sua attività. con questo 
suo modo di fare, gentile ma deciso, è 
sempre riuscita nell’intento, ottenendo 
risultati che ai più parevano impensa-
bili, come ad esempio l’assegnazione 
dell’attuale sede della sarda tellus da 
parte del comune di Genova.
a questo proposito, il ruolo di Giusy è 

stato determinante. il suo adoperar-
si, grazie anche alle acli provinciali 
di Genova, ha permesso al circolo di 
ottenere il locale in Via san luca. an-
dava fi era dell’attuale sede di Via nicolò 
D’aste a sampierdarena: il locale, de-
stinato sino ad allora ad uso magazzi-
no dell’amiu, è stato completamente 
ristrutturato ad opera dei soci dell’as-
sociazione, risolvendo defi nitivamente 
anche i relativi problemi d’infi ltrazione 
d’acqua in occasione di forti piogge. in 
una di queste circostanze, Giusy è riu-
scita a recuperare e a salvare un’intera 
enciclopedia treccani, che poi è andata 
a far parte della biblioteca del circolo.
Giusy, che amava defi nirsi “piccola e 
indifesa” (diceva lei), se doveva ottenere 
benefi ci a favore della sarda tellus, 
non aveva alcun timore a confrontarsi 
con uffi ci o funzionari, anche di alto 
rango.
per capire quanto fosse determinata 
questa donna basti pensare che una 
volta, avendo la necessità di parlare 
urgentemente con il referente dei cir-
coli sardi presso la regione sardegna 
e scoprendo dall’uffi cio competente 
che la persona in questione era stata 
sostituita, si è adoperata per un intero 

pomeriggio per cercare chi la potesse 
aiutare, riuscendo alla fi ne nel suo 
intento.
Giusy ha ricoperto nelle acli incarichi 
importanti, anche a livello nazionale. 
nel congresso delle acli genovesi del 
marzo scorso era stata eletta dalle 
delegate rappresentante del coordina-
mento Donne in consiglio provinciale. 
il suo sorriso e il suo sguardo sereno 
e determinato ci accompagneranno 
sempre.

La Presidenza
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Convenzioni per i Soci
sempre previa presentazione 

Tessera ACLI 

associazioni cristiane 
lavoratori italiani

 Sede Provinciale di Genova - I NOSTRI SERVIZI -

CONSULENZE PROFESSIONALI
con primo incontro gratuito

a favore dei Soci ACLI Genova
con appuntamento

alla Segreteria ACLI 010 25332251 
negli orari di apertura

AVVOCATO Michela Visdomini
Giovedì 15.30 - 17.00
(Sportello e su appuntamento)
AVVOCATO Chiara Gilardenghi
Venerdì 15.00 - 16.30
( su appuntamento)
ARCHITETTO
arch. Luca Cassissa
GEOMETRA
geom. Matteo Marceddu
PSICOLOGO
dott. Nicola Policicchio

 Avv. Michela Visdomini
•	 Assicurazioni: risarcimento danni, responsabilità 

medica, danni da vacanza rovinata
•	 Diritto di famiglia: separazioni/divorzi, procedure 

per i minori col Tribunale dei Minorenni;
•	 Contratti di locazione: contratti, sfratti;
•	 Diritto Condominiale;
•	 Garanzie sui beni di consumo e prodotti difettosi;
•	 Banche e contratti finanziari;
•	 Internet e Commercio elettronico, diritto d’autore;
•	 Vertenze con operatori telefonici, enel e gas;
•	 Sanzioni amministrative.

Avv. Chiara Gilardenghi
avvocatochiaragilardenghi@gmail.com
•	 Assistenza legale in tutti i casi di violenza fisica 
o psicologica (percosse, lesioni, minaccia, ingiu-
ria, diffamazione, discriminazioni, mobbing, vio-
lenza privata, maltratta-menti in famiglia, abuso 
dei mezzi di correzione e disciplina, violenza di 
genere, stalking, violazione degli obblighi di as-
sistenza familiare, violenza sessuale, circonven-
zione di incapaci, sottrazione di minori ed altri 
delitti contro la persona)
•	 Reati commessi da minori o nei confronti di 
minori
•	C ontroversie penali davanti al Giudice di Pace
•	P ratica collaborativa in materia di diritto di 
famiglia
•	 Divorzi
•	S eparazioni
•	M odifica condizioni di separazione o di divorzio
•	A ffidamento dei figli di genitori non coniugati
•	A mministrazioni di sostegno
•	P roblematiche relative ad adozione e affida-
mento familiare di minori
•	R icerca delle proprie origini
•	 Decadenza dalla responsabilità genitoriale
•	A ltre pratiche davanti al Tribunale per i mino-
renni
Riceve su appuntamento il Venerdì, ore 15- 16.30, int.9

A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI, esibendo la tessera di socio ACLI.
I Soci Acli potranno acquistare la tessera Aci, a prezzo scontato, 
anche on-line sul sito aci.it
Tessera ACI scontata € 59,00 (anziché 79,00)
GIANGIO’ G & G 
Grossisti Giocattoli 
Via Ottonelli 2 – Genova Pontedecimo
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni
TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila 42 - Genova
Abbonamento libero a prezzo ridotto per 8 -10 -12 -15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova
SOGEGROSS
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini 9 – Genova Campi
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni
ISTITUTO IL BALUARDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandraccio - Genova - Tel: 010.2471034
Esami strumentali ed ematochimici : sconto 25%
Fisioterapia: sconto 20%
BANCO CHIAVARI e RIVIERA LIGURE 
BANCO POPOLARE
Prevede condizioni vantaggiose servizi bancari per Soci ACLI. 
Apertura Conto -in convenzione ACLI- gratuita a tempo indeterminato 
e fino al 31/12/2016 anche i bolli a carico della Banca
VITTORIA ASSICURAZIONI
Prodotti estremamente competitivi riservati ai Soci ACLI, con 
soluzioni assicurative innovative, sia in termini di completezza 
dell’offerta sia in termini di convenienza
AMPLIFON 
Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R - Genova
Sconto del 10 – 15% su apparecchi acustici
RESIDENZA CALIGOLA 
Via Benedetto Musolino 23 scala A int. 5 – Roma Trastevere
Tel. 3357010289
Camera: singola €65, doppia uso singola €70, matrimoniale €85
Trattoria “DA FRANCA”
Vico della Lepre 4-8-10r - Genova - Tel. 010.2474473
Sconto del 10% sul totale del conto (escluso buoni pasto)
ISTITUTO GALENO
Analisi mediche e radiologia
Passo Antiochia 2-A - Genova - Prenotazioni: 010.594409 - 592540
Tariffe agevolate per i soci Acli
VOLVER
Viaggi e Turismo
Via delle Libertà 62r 16129 Genova
Tel. 010.0980269 Fax. 010.8991585  info@volverviaggi.it 
www.volverviaggi.it
Tariffe agevolate per i soci Acli
ABA - Studio Infermieristico Associato
Assistenza domiciliare diurna, notturna, medicazioni, flebo, iniezione
Via XX Settembre 8/20
Tel. 010.383018
Sconto del 10 % su tutti i servizi offerti
CENTRO DENTISTICO S.D.C.  di Stefano Cazzullo
Via Magnaghi 1/7 ( Da Via Cecchi ) – Genova
Tel. 3389712282 info e prenotazioni
Tariffe agevolate per i soci Acli, prima visita gratuita
AUTOSCUOLA SARTINI
Genova: via Casaregis 49/1, via F. Avio 4/2; Recco: via I. d’Aste 29
Tel. 010.3620524, 010.6451903 ; 0185.74684
Sconto dal 10 al 20% rinnovi, duplicati, recupero punti, passaggi 
proprietà, patenti
CENTRO ORTOPEDICO S. CARLO
Via S. Ambrogio di Voltri 17r 
Tel. 010.6121605
Sconto del 10% su tutti gli articoli
CENTRO ISTITUTO OTTICO ISOLANI
Corso Buenos Aires 75r-Genova e Recco, Rapallo, Chiavari, Sestri 
Levante, Gattorna
Tel. 010.3623053
Sconto dal 5 al 40% secondo i prodotti, garanzie ed esami gratuiti, 
buoni sconto
FARMACIA PESCETTO
Via Balbi, 185R – Genova Tel. 010.261609
Sconto del 10% su farmaci, sanitari, dermocosmesi
ISTITUTO CONTUBERNIO D’ALBERTIS
Scuola Paritaria, Centro sportivo ed estivo, Residenza protetta anziani 
Via Amarena 11 – Genova - Tel. 010.503306
Sconto del 15% sulla retta giornaliera
CLINICA ODONTOSALUTE GENOVA
Via E. De Amicis 2 (zona Brignole) – Genova
Tel. 010.0980640 – 800.125555 (gratuito per prenotazioni).
Tariffe agevolate, prima visita gratuita, garanzia su alcuni servizi, 
finanziamenti
FUORIORARIO
“Jeans & Casuals” e “Biancheria per la casa”
Via Pastorino 36r e 125r – Genova Bolzaneto
Sconto del 10%
CASA PER FERIE “EMILIANI” – RAPALLO
Via San Girolamo Emiliani 26 - Tel. 0185.56209
€65 mezza pensione, €52 pensione completa, bambini under12 metà, 
under3 gratis
Tariffe comprensive di tasse e parcheggio – Ulteriori agevolazioni gruppi.
FISIOTERAPISTA Simone Castagno
Via Casaregis 32 int.10 – Genova
Tel. 3498345181  simone.castagno76@gmail.com
Riabilitazioni ortopediche/neurologiche, ginnastica, postura, 
massaggio, shiatsu
Sconto 10% sulla fattura
PESCI VIAGGI S.R.L
Piazza della Vittoria, 94r – Genova Tel. 010.591625
Sconto del 10%
MEDICA OTTICA di Medica Thomas
Via Luccoli 67r Tel. 010.2518794
Sconto del 30% su occhiali da vista e da sole

PATRONATO ACLI
1° PIANO – INT. 1  
telefono 010 25332220
Verifica Contributi – Riscatti - Ricongiunzioni 
– Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco 
- Infortuni, Malattie Professionali - Invalidità 
Civili – Previdenza Complementare
LUNEDÌ E VENERDI 8,30 –13,00; 
MARTEDÌ, MERCOLEDI E GIOVEDÌ 8,30 –12,30 e 14,00 17,30;
 
C.A.F. 
Centro Assistenza Fiscale
1° PIANO – INT. 2 
telefono 010 25332220
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. – 
ISE /ISEU – BONUS GAS, ENEL, TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ 8,30 – 13,00; 
da MARTEDÌ a GIOVEDÌ 8,30 –12,30 e 14,00 – 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1° PIANO – INT. 1 
Telefono 010 25332220
LUNEDI 8,30 - 14,00; MARTEDI 8,30 - 12,00

GIOVEDI 8,30 - 12,30

SPORTELLO MONDO COLF 
PER DATORI DI LAVORO 
COLF – BADANTI
1° PIANO – INT. 1  
Telefono 010 25332220
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro 
a pagamento: 
Assunzioni - Tenuta Buste paga – TFR - CUD

SPORTELLO LAVORO
1° PIANO – INT. 1  
telefono 010 25332220
Servizio su appuntamento per controllo buste 
paga – TFR – verifica contratti lavoro

SERVIZIO CONTABILITÀ 
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010.25332220 
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi 
di Settore, IRAP - Apertura/Cessazione attività

U.S. 
AcliUnione Sportiva
2° PIANO – INT. 7 - Tel. 010.2530410
LUNEDÌ/VENERDÌ 9,30–12 e 15,30– 18
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello 
amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…
DA LUNEDÌ A VENERDÌ - 9,30 – 12,00 e 15,30 – 18,00

SPORTELLO SUCCESSIONI-
SPORTELLO CASA
1° PIANO – INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Servizio su appuntamento e a pagamento - 
Consulenza – Successioni ereditarie  
– Rinuncia eredità – Imposte – Contratti 
di locazione: redazione e registrazione- 
Compilazione cessione fabbricato autorità P.S. 
– Mod.F23 

MOPL 
Movimento Orientamento Per il Lavoro
F.O.L. Formazione, Orientamento, Lavoro
3° PIANO – INT . 9  - tel. 010.253322.51
e-mail: acligenova.mopl@gmail.com
LUNEDì e VENERDì 9.30 – 11.30; MARTEDì 15.30-17.30
Possibile l’Appuntamento chiamando il n° sopraindicato

SEGRETERIA ACLI
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.253322.51
e-mail: acligenova.segreteria@gmail.com
MARTEDÌ E GIOVEDÌ 11-13 , 16-18
Telefonando è possibile fissare appuntamenti in orari diversi

LEGA CONSUMATORI
3° PIANO – INT. 10 - Tel. 010.2530640
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ - 9,30 – 12,30 e 15,00 – 17,00 
Venerdì su appuntamento

SITO 
ACLI GENOVA

Registrati!
È attivo il SITO di ACLI Genova

www.acligenova.org
Un mezzo per promuovere le Attività 
di ACLI Genova, i Servizi del Sistema 
ACLI, l’Attualità associativa Nazionale, 
la vita delle Strutture di Base e 
dell’Organizzazione a livello Provinciale. 
L’invito è di registrarsi mediante il box 
in homepage per ricevere la 

NEWSLETTER 
delle Acli di Genova.


